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PBESSO AL SANICABIO 
CHE KAUUBNTA. QUANTO OBLANCB 
LA. DBTOZIONB DEI BIOHENTINI 
PBR UASU. 
CARLO BD AGNESE 
BI VIDEBO SI IMTSSBRO SI AUAB(»iO 
HBKOHft L'AUSPICATA LORO DNIONB 
CONTINUANDO GLI ESEUPI 
DI DUE FAMIGLIE CRISTIANE 
PBOCACCUSSE 
AD UNA FABBNTE BEATA 
NUOVI FBONIFOTI IN TERRA 
NUOVI CONCITTADINI IH CIELO 
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(^rittimo Carta 



Al «5M0 delle poesie cpilaiamkhe colle quali soleansi 
un tempo solaimxxare le nozze è mcccduto ora il lo(fe- 
vole costume dare in luce qualche scritlura inedita opaco 
noia affbuAé e delle notte auricole resti più stabile me- 
moria e in coletta conpiuntura aleun opportuno docU' 
mento venga ad aggiungersi alle cortesi espressioni di 
augurio cliC van prodigando gli amùd. — Ed io ricor- 
dando che presso U Santuario della Beata Vergine all' Im- 
pnmeta tu consacrasti i tuoi pià cari affelS a quella gen- 
tile cui oggi dm U tuo nome petamch che meco desideri 




Dlgifeedby Google 



quirie ho potuto copiarla da un volume di ricordi di una 
a nUca eonfratemUa fiorentìna, poco prmccuptmdomi le lor 
manchi ogni pregio di Hngva t di ttiie perchè ripeterò 
collo scriitore di gueì priorista c non per altro si fa qui 
■ memoria deìhcoKpaisaie te non perché gueBichstn^ 
• ranno conoschino in cAe modo hanno i nostri proceduto 
» et come babbino sempre operalo et cosi apecchiimdosi 
» nelle loro aUoni cerchino non solo di agguagliarsi a 

> loro ma di sopravansargti acciò che sempre si vadi 

> an^Uando la vera religione et il 8. Coìto de Lio..... > 



E questo auffurio scambiandoci di cuore wn solo per 
noi steisima ancte jxr i fìtlurt buoni cmSdeheaaramo 
fra loro i figU nostri, ricevi in guealo giorno H lieto per 
te un abhvKcio lineerò 

Firanze 34 Pabliniio 1868 

GIOVANNI 



I/anno del nostro IGIi.ì. 



^ Essi;né) in V'mnvz.-: il iiiak- runl;itrkj.iu !■ 
tutto le diligenzin che ai facessi e con tutti i medica- 
menti che si usiubbì non fu mai possibUe rimediare a 
cod grande et impetuoBO male-, 

E perchè xm tal flagello non era dato se non per 
giusto gaetìgo de nostri errori fu risoluto da i Supe- 
riori di ricorrere al vero medico Cbrii^fo fiiosù per il 
mezzo della sua Gloriosa Madre Maria sempre Vergiue. 

E perchÈ tutto i! Popolo fiorentino liavessi occa- 
sione di porger a quella devote pregliiere volse S. A. 
S. D. Ferdinando Secondo nostro Granduca far tra- 
slataia la santa Immagine della l^onna del Impro- 
nota et Lavendo mandato tutta la sua guardia de Ca- 
Taliggieri per accompagnarla e perchè non concorrcBsi 
il Popolo cU questo contorno acciò non si ìnfottassero 
Inno con laltro come sarebbe seguito se non si fossi 
osata tal diligeuEa. 
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Partitasi dunque quCBta santa Immagine dalla sua 
Chiesa del Improucta il di 20 maggio 1633 a Kore 19 
accompagnata dalla detta Guardia e Gontillmomini 
colla famiglia do Buondelmocti Patrom di dotta Chiesa 
e dal Piovano o Preti di essa CLiesa, colla suii compa- 
gnia che furono di gran numero tutti con tiireio accese 
cantando le tanio della madonna por tutto il vìag-g-ìo. 

Parti la nostra compagnia per andare a riscontrarla 
a ore S3 '/■ et eiamo in numero di SM tutti con 
toiGÌa accesa e numero 20 musici et si portò un bal- 
dacclÙDO di broccato... per andare a riceverò la Glo- 
riosa Immagine ma non servì por essere il Taberna- 
colo troppo ulto; et andammo iusii.o llIIii porta del 
orto de monaci di Certosa dove eiie i deili P;idi'i La- 
vevano parata et fatto ogni possibile o tutti loro pi'O- 
B«ati eoa lumi in mano. 

Arrivò la santa Immagine in detto luogo a bore 
24 dove fu riscontrata da noi, dove che venuta la com- 
pagnia del Improneta fummo ricevuti da loro e ve- 
nimmo processionai monto verso Kironze. 

Furono deputati dalla Compagnia del Improneta 48 
huomini do i loro Ì più forti e rolmati i quali dove- 
vano portare il Tabernacolo della Santa Immagine per- 
chè pesava piil di Lib. COO. 

Benché la Compagnia del &nproncta non volse 
mai ne in Firenze nè fuora che nessuno mettessi mano 
ho spalla per portar la santa Immagine; uè meno fu 
in nessuno luogo^mministrata se non dai sacerdoti 
della medesima Chiesa, 

i-'u però concesso a dodlri <ì.< iiostii ufll^iaii Ji por- 
tarla per breve spazio d' lioro. 

Arrivò al Monastero del Portico a un liora e mezzo 
di notte e fu da i nostri musici cantato la Gloriosa 
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Domina in detta Cliiosa, e poi partì et arnvìi a S. 
Gaggio che ora duo hore e mezzo di netto e (jiiivi si 
posò la Santa Immagine. 

La mattina seguente dellì 21 stante iu Sabato a 
hore 8 la nostra compagnia nel medesimo numero detto 
di sopra andorno a S. Gaggio per accompagnarla. Parti 
la Santa Immagine colla guardia dei cavalcggieri et 
liavova S. A, S. fatttì faro un Teatro bellissimo fuori 
della Porla a piede dello stradone del Poggio Impo- 
liivìe con ItaliJaccfiino, 12 torcicri, e molti candelieri 
dove fu posata la santa Immagine c vì stette fino a 
tanto che venisBÌ S. A. S. con Moneig. Pietro Nicco- 
lìni nostro Arcivescovo. 

Intervennero alla suddetta processione la compa- 
gnia di 3. Alberto, la compagaìa di S. Benedetto bian- 
che, i Padri ili S. Spirito, et i P;iilri del Cai-ininc, il 
Capitolo di S. Lorenzo, il Capitolo di S. Jlaria del 
fioro, Monsig. Arcivescovo, il Granduca cogli altri 
prìacipi e cardinali, il Duca di Guisa et suoi figliuoli 
e di poi tatti i Magistrati, o fuori di questi non venne 
altro clic i Cortigiani perchè il Magistrato della sa- 
nità liaveva proibito die nessuno fuBsi ardito di uscir 
di r:ii-:i jio:' li'vav via il pericolo che succeder potessi 
£t:iiito il ni;ilo olio regnava, nè meno i contadini po- 
tessero nscire o entrare di Firenze nè per venere 
mercanzia nè per altra loro legittima scuso. 

Passò la santa Immagine per Borgo S. Pièr Gat- 
tolino et arrivò a S. Felice in Piazza, andò per alla 
volta del Carmine et entrò in' Chiosa et non vi si 
formè, passò per CamaldoU et arrivè a S. Rocco, svoltò 
per alla volta di S. Friano e di poi arrivò al ponto 
alla Carraia, e sempre colla pioggia addosso e vento; 
entrò in via de Fossi voltò per Palazznolo, passomo 
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avanti a b. Paolino degli scalzi entrorno per via por- 
cellana e Yoltorno pur via della Beala, anivò sulla 
piazza di S. M. Novella. 

L Bubito entrati m CIiicì-h fu cct^sota la piaggia 
ma non cessò il vento il quale diiiu tre giorni. 

E la Santa Immagine KtcUe tutto i^ucl giorno in 
detta Chiesa, fu visitatr. d;i tutte lo religioni di frati 

nìeKu CI diede la eitta del tutto liliura. o la nostra 
compagnia si posò per spazio di mezza bora in detta 
Cluesa a poi^^ pregliierd a. detta santissuna imma- 
gine, dove anco fece vuoto di andarla a visitare pro- 
cession.ilmcnfp al hho luogo del Improncta. Torno la 
nostra cDmp.ìfinia. e se lione elle fusui (.'osi freddo e 
fussiinu COSI bagnali nou ci fu nessuno chu patissi 
malattia alcuna: il tutto ricevemmo per grazia «mi- 
sericordia di Dio, e della sna Santissima madre la quale 
concede tante grazia a cbi di cuora a lei bi racco- 
manda. ..... 
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